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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A Norimberga è tutta l'uma­

nità straziata ed offesa dal na-

zismo che ha fatto giustizia. 
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KIVI inni A 
(,(' in Italia una crisi che noti 

è sciupi iccini'ti te una ordinaria 
ci i-ii ili dopoguerra. Non si tratta 
solo di licostrtiitc quanto è stato 
materialmente distrutto, di riatti­
vare la jjiodii/ione di pace; si 
tiatta di eliminare le cause del 
disastro a cui è stato portato il 
pncse. di dare alla democrazia 
basi economiche e politiche in­
crollabili. --" 

A questo iinnovamento del pae­
se che si va faticosamente com­
piendo, superando ostacoli e dif­
ficoltà di o»ni genere, fra le resi­
stenze testarde e disperate dei prL 
vilegiuti. spesso lavorile dagli cr-
iori o dalle incertezze di niellili 
elementi democratici, non può e 
non vuole testine estranea quella 
parie della popolazione che lavo­
ra e soffre .'ielle nostre campagne. 

I contadini Italiani si riuniscono 
a Congresso. I loro rappresen­
tanti si recano ti Bologna da ogni 
parte d'Italia, forti della loro ri­
nata organizzazione e delle re­
centi esperienze di lotta combat-
tutta nell'ambito di quella liber­
tà che essi stessi hanno conquista. 
to. Oggi tutte le campagne italiane 
sono in minimeli to. Ogni catego­
ria pone le sue rivendicazioni: 
braccianti, mozzatiti, fittavoli e 
pie-eoli propiictati e tecnici lotta­
no per abolire le vecchie condizio­
ni di vita che significavano ab­
i e z i o n e e sfruttamento per crea­
re al loro posto condizioni nuo­
ve che assicurino al lavoratore 
dignità e benessere. 

il Congresso dirà come i lavora­
tori della terra intendono unire le 
loro rivendicazioni al moto di rin­
novamento. Frattanto molte voci 
indicatrici sorgono da ogni parte 
d'Italia e svelano l'anima dei no­
stri contadini, ne chiariscono la 
(oscienza. 

1 contadini del Centro Meridio­
ne che occupano le terre incolte. 
esprimono anche-ni sordi ed ai 
ciechi che non vogliono capire la 
protesta del popolo affamato e 
senza lavoro contro l'incuria e 
l'incoscienza dei grandi proprie­
tari feudali, ìRvcndicano per sé 
quelle terre alle quali solo il loro 
lavoro e la loro volontà convo­
gliata dallo stato democratico che 
iiiiiia e guida può dote - nuovo 
• :ilto. Non contro ' la proprietà, 
ma contro il privilegio e l'abuso. 

I braccianti delle Puglie e 
dell'Emilia i contadini della Sici­
lia, non domandano sussidi umi­
lianti ed inutili, che non pongono 
l'adeguamento dei salari come 
unica aspirazione, ma do­
mandano opere di - bonifica. 
di rinnovamento fondiario ed 
agrario, domandano di porre 
il loro lavoro al servizio del­
l'opera di redenzione e di rinno-
\ amento della terra, domandano 
che siano dati alle loro cooperative 
i mezzi perchè questa possa dare 
frutti copiosi, tranquillità e be­
nessere per le-loro famiglie per 
tutta l'Italia. 

I mezzadri lottano contro 
• n patto storicameute. moral­
mente ed economicamente supe­
rato. Reclamano il diritto alla di­
rezione dell'azienda, alla stabilità 
del patto, contestano il diritto di 
sfratto incontrollato; reclamano 
una divisione dei prodotti in pro­
porzione all'apporto reale del ca­
pitale e del lavoro. Essi chiedono 
con questo la garanzia dei mezzi 
per migliorare o rinnovare il po-
der,", se è necessario anche con­
tro la volontà rei proprietario. 

Da tutte le partì d'Italia, milioni 
di fittavoli domandano che siano 
aboliti gli esosi patti che tolgo­
no «oro spesso oltre la metà di un 
prodotto faticosamente strappato 
(«MI la zappa ad una terra misera. 
Sono i fittavoli del Veneto e della 
I ombardia, i contadini del Fucino, 
t canapicoltori della Campania che 
uniscono la loro voce ai mefatieri 
e icrratichieri di Calabria e di Si­
cilia schiavi dello strapotere feu­
dale. La rendita fondiaria che non 
ha misura, i patti precari, impe­
discono ogni accumulo di capitale, 

' ogni miglioramento della produ­
zione. lasciano la terra povera. 
l'agricoltura arretrata, i contadini 
alla fame. 

Sono i piccoli proprietari che 
chiedono la revisione di un siste­
ma fiscale creato dal regime dei 
grandi proprietari e che ha portato 
alla espropriazione forzata di cen­
tinaia di migliaia di coltivatori: 
chiedono la restituzione dei Con­
sorzi agrari ai legittimi proprie­
tari. la abolizione dei monopoli 
industriali tipo Montecatini, una 
riforma bancaria che permetta un 
credito meno oneroso e più favo­
revole allo sviluppo delle picco­
le imprese familiari. 

Sono tecnici ed impiegati agri­
coli. i quali chiedono il riconosci. 
mento della dignità ed importanza 
della loro funzione, esigono che la 
loro competenza sia rivolta a ben 
dirigere le aziende e non a fare da 
cani da guardia alla proprietà. -

Nel movimento e nelle aspira­
zioni di tutte le categorie dei la­
voratori dell'agricoltura non c'è 
oggi solo la protesta contro condi­
zioni inumane di vita, ma vi è an­
che un elemento nuovo che dimo­
stra quanto sia matura nel nostro 
paese la trasformazione democra­
tica e progressiva. I lavorartori 
della terra hanno fatte proprie le 
rivendicazioni che sono state per 
tanti anni solo dei pionieri e degli 
•tudiosi. di tutti gli nomini pensosi 

' della nostra agricoltura e dell'av­

venite del Paese. Rivendicazioni 
inascoltate e derise dalla vecchia 
classe dirigente, avida solo dei su­
biti guadagni del monopolio e del­
lo sfruttamento illimitato e pronti 
solo alle avventure imperialistiche. 
che hanno trovato nel fascismo il 
loro strumento. 

Modifichiamo la nostra agricol 
tura, rendiamola più produttiva. 
-oitraiamola allo sfruttamento 
bancario od industriale. Questo di­
cevano ieri pochi studiosi, questo 
ripetono oggi milioni di lavorato­
ri della terra. 

Il Governo democratico, tutti gli 
italiani non posiuio e non devo­
no lasciate che questa meraviglio-
•;a dimostrazione dì maturità, che 
questa formidabile forza che en­
tra così compiutamente nella vi-
ta della Nazione; vengano soffo­
cale nei lacci di una legge supe­
rata etl ingiusta, di una violenza 
che rinasce e si organizza sotto la 
direzione degli uomini e delle elns-

colpevoli della arretratezza del 
tiostto paese e della catastrofe fa­
scista. Se es'se fossero soffocate ed 
umiliate sarebbero soffocate con 
esse Repubblica e Democrazia. 
Oggi si perseguitano i contadini. 
mentre le squadracce. monarchico 
fasciste rinovano le vecchie im­
prese ed è assurdo rtMìicompren-
sibile che si trovino ministri de­
mocratici che conoscono un solo 
mezzo per salvale la legalità de­
mocratica. quello di dare ordini 
ai carabinieri contro i contadini. 

Diranno a Bologna i rappresen­
tanti quale è la situazione nelle 
campagne, ma sapranno anche 
stringere le file, rafforzare la loro 
unità, perfezionare la loro organiz­
zazione affinchè nessun ostacolo 
impedisca o freni l'ascesa dei lavo. 
latori della campagna verso la lo­
ro redenzione. 

I.a vecchia Federterra che ha 
nudato le lotte dei braccianti agli 
albori della riscossa dei lavoratori 
•} oggi l'organismo che unisce e 
guida mezzadri e fittavoli, piccoli 
proprietari e tecnici. La unità di 
tutte le categorie dei lavoratori 
della terra è un patto che dovrà 
perfezionarsi. 

Sorgerà dal Congresso un appel­
lo appassionato affinchè dal trarci 
al" sud "una sola • organizzazione. 
un solo programma, una sola co­
scienza. unisca tutto il popolo del­
le campagne, ne guidi le lotte, lo 
porti ad essere, fianco a fianco. 
con i lavoratori delle città, l'arte­
fice della nuova Repubblica de­
mocratica dei lavoratori italiani. 

I L I O B O S I 

GIUSTIZIA NORIMBERGA 
Undici nemici dell'umanità 

« 

sono stati impiccati stanotte 
NORIMBERGA. 1C no u t . - Gli 

undici criminali nazisti sono stati 
impiccati o s s i alte primi! Imi de l . 
l'alba. 

La mano della giustizia è scesa 
sul capo itegli unitici uomini chia­
mati ad espiare le colpe di cui 
si resero responsabili dinanzi al­
l'umanità. 

L'Europa insanguinata dalla 
guerra fascista, i url ionl di a s ­
sassinati, di torturati, di depor­
tati dalla furia distrusgitrice del 
nazismo ispirato nella sua fana­
tica lotta dal mercanti di canno­
ni e dai grandi trust, I martiri 
della guerra più feroce che il 
mondo abb'a mai sofferto \ edono 
In Norimberga, nel le undici for­
che elevate nella città che fu la 
culla del nazionalsocialismo, la 
mano della giustizia riparatrice. 
Fer la prima volta nella storia 
del mondo 1 capi responsabili di ' 
un massacro senza precedenti 
scontano la pena dei loro misfat­
ti, condannati da nn Tribunale 
che trae la sua forza legale dal 
mandato affidatogli da tutti I po­
poli Uberi, riscattati dalla schia­
vitù e rhp contro !a schiavitù 
hanno lottato. 

Sono saliti oggi sul patibolo Goe-
ring, Rlbbentropp. Keitel . Ro­
senberg, Kaltenbrunner, Frank, 

. Frick, Streicher. Jodl, Seyss -
Inquart e Sauckel. 

A che la giustizia sl^i completa 
mancano tuttavia alcuni' nomi : 
quelli di Hess. Schacht, von Pa­
pe ti e Frasche; ma l'umanità 
chiederà anche a loro, un giorno, 
il rendiconto dei loro delitti . 

L'esecuzione 
( R e u t e r ) - Tra le 2 e le 4 di q u e ­

s ta mattina, Goering , Ribbentropp, 
Keitel, Kaltenbrunner, Rosenberg, 
Frank, Frick, Streicher, Jold, Seiss-
Inquart e Sauckel sono stati giusti­
ziati. 

• U n funzionario Sella" p r i g i o n e ha 
riferito che i testimoni ammessi ad 
assistere all'esecuzione si trovavano 
abbastanza uteini al la forca per po­
ter sentire le ultime p a r o l e dei 
condannati. 

Tra i testimoni erano medici e 
co,-'felloni. 

Fino alle 2 non si osservava al­
cun movimento straordinario allo 

interno della prigione. Alcune guar­
die vigilavano davanti alle mura 
dell'edificio. 

Improvvisamente sono apparsi 
una diecina di soldati che hanno at­
traversato il cort i l e . Tra i pr imi 
soldati appttriva una figura oscura. 

Poco dopo si è sentito il tonfo 
della prima botola che si apriva 
al di sotto della forca qu indi il 
rumore si è ripetuto ad i i i ferual l i 
regolari di cinque minuti, seguito 
dal suono di u n a c a m p a n a . 

Osservatori die si trovavano alle 
finestre delle case prospicenti al 
cortile dell'esecuzione hanno dichia­
rato di aver udito distintamente il 
rumore delle botole che si apriva­
no sotto i corpi dei giustiziati. 

Estrema vigilia 
Il c o r r i s p o n d e n t e d e l l a R e u t e r a 

N o r i m b e r g a ha p o t u t o v i s i t a r e i 
c o n d a n n a t i p o c o p r i m a d e l l ' e s e c u ­
z ione . 

E c c o l e sue i m p r e s s i o n i : 
« E' ormai notte. Per l 'u l t ima vol-

ta avviciniamo quelli che tra non 
molto rivedremo auy ia t i al p a t i b o l o . 

Dagli s p i o n c i n i , p e r c o r r e n d o ti 
lungo corridoio, li osserviamo n e l l e 
loro celle durante l'estrema attesa. 

Goering siede sonnecchiando su 
un p i c c o l o letto da campo d i ferro 
che fino a p o c o fa non c o n o b b e i l 
p e s o di un delinquente c o m u n e . Le 
sue pesanti spalle s i a p p o g g i a n o 
contro il b ianco muro della m i n u ­
sco la ce l la . Egl i cerca di d i v e r g e r e 
t p e n s i e r i dal suo fato imminente, 
immergendosi nella lettura di u n 
l ibro . 

Su quel largo volto una cosa so­
pratutto colpisce; lo Sguardo catti­
vo, astioso. No; quella non è la fac­
cia di u n m a r t i r e . Non c'è alcuna 
luce ideologica in questo suo atteg­
giamento, n e s s u n a luce che induca 
a ritenere che egli credesse nella 
sua causa , vera o falsa che fosse. 
Questo è il volto di un criminale. 
duro, meschino e pazzo. La bocca è 
tirata e le labbra serrate. I radi 
cape l l i sono arruffati. 

Il prossimo sportellino rivela 'a 

LE PROPOSTE DEI DEMOCRISTIANI RESPINTE 

La seconda Camera 
non sarà corporativa 

La prima Sottocommissiane approva, malgrado S opposizione 
dei comunisti e socialisti, limi azioni alla libertà di sciopero 

Nel pomeriggio di ieri si è riunita 
a Montecitorio la prima Sottoco r.-
missione per la Costituzione: è stato 
approvato u n articolo costituzionale 
con il quale v iene riconosciuta la li­
bertà di associazione sindacale e di 
sciopero. Tuttavia l'articolo stesso 
pone alcune limitazioni alla libertà 
di sciopero, contro queste l imitazio­
ni si sono v ivacemente battuti c o m u ­
nisti e socialisti. 

Ecco il testo dell'articolo: < 11 di ­
rito di organizzazione sindacale è ga­
rantito (approvato in una seduta o r e . 
cedente^. 

E' assicurato • tutti i lavoratori il 
diritto di sciopero (approvato CH'UTIO-
nimità con i l voto contrario del *olo 
Lucifero). 

La legge ne regola le modalità di 
esercizio unicamente per quanto at­
t iene: a) alla procedura di procla­
mazione; b ) al l 'esperimento prevent i ­
vo d! tentativi di concil iazione; e) al 
mantenimento dei servizi assoluta­
mente essenziali alla vita collettiva. 
(Questo intero comma che pratica­
mente limita la l iberta di sciopero. 
i stato approvato con 7 veti favore­
voli — de; deputati democristiani — 
e C contrari •— dei deputati comuni­
sti, socialisti e dell'on. Cevolotto. il 
compagno Marchesi non ha pctuto 
partecipare alla votazione essendosi 
dovuto assentare — si è astenuto 
t'en. Mastrojanni). 

Il diritto al riposo * garantito (ap­
provato in una seduta precedente). 

La Sottocommissione h a quindi re ­
spinto all'unanimità — con il voto 
contrario di l.ircifero e l 'astensione 
di Mastroianni — il diritto di serrata 

La seconda Sottocommissione s i è 
pure riunita ne l pomerìggio di ieri. 
All'inizio della seduta il Precidente 
Terracini ha comunicato che s i i era 
stato trasmesso Io Statuto della Re­
gione Siciliana. Statuto che . ai sensi 
della legge, deve essere coordinato 
con la Cest in inone . I deputati sardi 
hanno fatto presente che uno Statu­
to di autonomia s imi le a quel lo s ic i ­
l iano deve essere pure concesso alla 
Sardegna. Ogni deliberazione in m e ­
rito s l l c Sts tutc cicil iane ed a quel lo 
di altre Regioni è stata demandata 
al comitato per l e autonomie locali. 

La Sottocommissione ha quindi ap­
provato. con IT voti contro 10 ( d e ­
mocristiani e qualunquist i ) , u n ar ­
ticolo con il quale v i ene respinta la 
proposta democristiana di far eleg­
gere la seconda Camera a lmeno m 
parte da collegi elettorali costituiti 
su base professionale o di categoria. 

La Sottocommissione ha poi respin­
to con 15 vot i contro 11 una propo­
eta del le sinistre tendente a far sì 
che l e elezioni alla seconda Camera 
avvengano mediante suffragio univer­
sale diretto. 

I democristiani hanno quindi pro­
posto che ogni regione abbia, oltre 
ad u n numero fisso minimo, un n u ­
mero di deputati alla I Camera pro­
porzionale alla popolazione. Per c o n ­
tro i comunisti proponevano che alle 
regioni minori venisse garantito un 
numero fisso di deputati , indipenden­
temente dalla • popolazione, e che le 
altre regioni avessero solamente un 
numero di deputati proporzionato al 
numero degli abitanti. A favore della 

proposta democristiana hanno votato 
14 deputati , in favore di quella c o ­
munista 11 deputati. 

La terza Sottocommis^icne ha d i ­
scusso lungamente sulle libertà s in­
dacali. Era stato precedentemente d e ­
ciso. i n assenza dei compagni Di Vit ­
torio ed Assennato, di accantonare 
le proposte contenute nella relazio­
ne de l compagno Di Vittorio. P r o p o ­
ste con le quali ven iva riaffermata 
la l ibertà di associazione sindacale 

> Contro la decisione della Sot tocom-
missione d i accantonare l e proposte 
del compagno Di Vittorio è insorto 
ieri il compagno Assennato il quale 
ha richiamato l'attenzione dei c o m ­
missari sulla necessità di procedere 

infine approvata una pro­
sospensiva del compagno 

ad alcune afférmazioni di principio-Idmi l'attività. 

E' stata 
posta di 
Assennato 

Nella mattinata si ora riunito il 
Comitato net- le autonomie locali il 
quale ha approvato una serie di ar­
ticoli relativi ai rapporti tra Regione 
e Governo, riconoscendo al Governo 
la facoltà di sciogliere, sentito il Con­
siglio di Stato, le Assemblee Regio­
nali. quando esse agiscano centro 
l'interesse dello Stato. Il Governò 
centrale sarà rappresentato nella Re­
gione dal Pres idente la deputazione 
regionale. Sarà inoltre istituita una 
camera *ii compensazione interregio­
nale che esamini le questioni finan­
ziarie del le varie Regioni e n e coor-

figura dell'arrogante di un tempo, 
von Ribbentrop. 

Egli si aggira nel breve spazio 
con degli occhi vitrei sperduti. E' il 
p i ù sconvolto dei prigionieri. 

Il suo abito è sudicio, la cella in 
disordine ed i_ capel l i grigi sono 
sconvolti sul capo unu volta ben 
pettinato. 

L'uomo che volgeva a l l ' intorno oli 
occhi inso lent i ai bei giorni dello 
hitlerismo, abbassa verso terra ora 
uno sguardo che ha ancora ben po­
co di u m a n o . 

C'è un'enorme difierenza fra Rib­
bentrop e la figura che si può osser­
vare nella cella accanto , mentre 

cummina ugnala in su e in giù. te­
nendo le numi strettamente con­
giunte dietro alta sch iena . E' Keitel, 
il s i m b o l o dell'aristocrazia mi l i tare 
g e r m a n i c a . 

La cosa p iù sconcer tante die ho 
visto in questa cel la è stata la fai­
da dell'uomo che la occu),m>a, da 
un uomo crocifisso da una p e r s e -
c u : i o u e menta l e . La mascella era 
serrata strettamente, come se il pri­
gioniero sostenesse un immeiiso do­
lore con stoicismo: ma dagli occhi 
fiammeggiava uno sguardo colmo di 
odio. 

L'uomo rincìiiitso nella célia ac­
canto slava mangiando. 

Scors i un cullo murino sui mon­
talo da una grossa testa tonda co­
me una zucca e completamente cal­
va, imperniata su un grasso corpo 
sgraziato proteso verso mia povera 
tazza in cui gvir.za una s empl i ce 
; lippa. 

Ogni cucchiaiata sfioruvu il i n e t ­
to e il liquido spariva rapidamenfe 
entro due labbra uolnnri e spor­
genti. Più che un uomo s embrarn 
una scimmia: Fritz Sauckel, quando 
lo vidi. Proseguii oltre con un bri-
vidj di ripugnanza. 

Nessuno dei condannali a morte 
at'et'a una cravatta: unii era fa t ta 
qualsiasi, che forse li avrebbe spin­

ti a pinture ancor p iù alta n>rw' 
che li at tet tdeca, a sent irs i sfiorai1' 
quasi dal canapo che tiu poco li 
t i f rebbe strangolati. 

Mentre r i t o r n a l o sui mici pos<ì 
passami.! per l 'ultima to l ta accanii! 
a l l e celle degli II condannat i a m o r ­
te pensai al .solluwo che p r o r e r c h -
bc»o mi l ioni «' milioni di persone 
che acerbamente i-ojf,*riroiio e sono 
morti per iinlrunsigente tn / lcss ib i -
lilù di Questi grossi gerarchi na; i -
sti . se una volta sola fossero passati 
non l'isti, in s i l enz io , ni mio fianco 
da questo corridoio per constatare 
t h e cjite&te maledet te figure del na­
zismo sono cadute finalmente sotto 
la man.) inesorabi le del la Giitst i : ia . 

PER U N A PIÙ EFFICIENTE AZIONE PEL G O V E R N O DELLA REPUBBLICA 

Scoccimarro denuncia a De Gasperi 
liiniiriiiiililà della situazione politica interna 

la campagna antidemocratica di violenze e di menzogne contro il Parlilo Comunista - Il pericolo la-
scisla e le connivenze di alcune autorità yerifericlw - De Gasperi si dichiara deciso ad intervenire 

Impegno ad una maggiore collaborazione t r a D.C. e P.C.I. 
Il Ministro del le Finanze, compa­

gno Scoccimarro ha avuto ieri al 
Viminale un lungo colloquio con il 
Presidente del Consiglio. 

Secondo gli e lementi che abbiamo 
potuto raccogliere il compagno Scoc­
cimarro-, Uff iniziato i l"3iio colloqufo 
con il Presidente, .del .Consigl io chie­
dendo alcuni chiarimenti su proble­
mi di politica interna strettamente 
connessi con l'attuale organizzazione 
amministrativa dello Stato, special­
mente nei suoi organi periferici. Que­
sti organi ancora in g ian patte per­
vasi da uno spirito in netto contra­
sto con le es igenze del'.o Stato repub­
blicano esercitano in molti caFi i n 
opera di repressione contro gli e le­
menti democratici cosicché e venuLO 
a crearsi in molte parti del nostro 
paese questa grave contraddi/.ionc: 
mentre II P.C.I. ha i suoi raDDrcsen-
tanti al Governo e col laboia con 
questo in assoluta lealtà, in mo ti 
luoghi v iene combattuto e persegui­
tato come un partito di opposisionc 
e qualche volta aadirittura come un 
partito nemico e « sovvers : \o >. Ci­
tando elementi precisi in suo posses­
so. il coniDagno Scoccimarro ha ac­
cennato a quanto avviene at'uaìm'»n-
t e nzHle Pugl ie (v. articolo s u >• l'UnÉ-
tà » dsl 3 u. s.) ed in a tre zone 
d'Italia e si e sofTeimato part.coiai-
niente sui l i avvenimenti *n tei ra 
d'Emilia dove i delitti a sfondo no­
et ico si susseguono. Questi delitti 
hanno p iovocato Tinteie-sata se.isn-
•iloiie che es^l possano essere att i i -
buiti ad elementi appartenenti ai no­
stro partito. Una precisa e rigorosa 
'nchiesta svolta dalia nostra D'rezio-
ne ha permesso invece di entrare in 
possesso di elementi secondo i qur. i 
la responsabilità di questi fa;*- '•'•-
tuosi risalga in tutt'altra direzio­
ne. Il compagno Scoccimarro. • nei 
porre in rilievo l'intenzione dei man­
danti di essi di far gravare il peso 
di un'accusa cosi sanguinosa sui no­
stro partito, ha chiesto che le auto­
rità Governati"e conducano alla .o-
ro volta un inchiesta per appurare 
la realtà risile cose, meravis'.iandosi 
anzi - che questo non sia g.à .s laiu 
fatto. 

Altri fatti co-icreti citati dal nos*-o 
compagno a dimostrazione della as­
surdità di certe situazioni locali so ­
no i seguent i : Ad Irsina (Matera) II 

La Conferenza di Par ig i 
ha chiuso i suoi lavori 

U JufMlavia rkstifenna cke non alle stale attuale il trattalo di pace con l'Italia 
PARIGI, 15. — Alle 5,28 di sta­

sera la Conferenza della Pace ha 
ultimato i suoi lavori. Il Ministro 
degli Esteri francese Bidault, dopo 
aver pronunciato una breve allo­
cuzione per riassumere l'oDerato 
delle ventuno delegazioni, ha di­
chiarato che la Conferenza di Pa­
risi terminava in quel momento la 
sua sessione. 

All'inizio della seduta odierna il 
Presidente di turno dett. Quo Tai 
Chi (Cina) ha dato lettura di una 
comunicazione - della Delegazione 
Jugoslava in cui questa esprime il 
suo rincrescimento per non essere 
in grado di assistere alla seduta fi­
nale della Conferenza in quanto le 
decisioni che sono state prese su 
alcune questioni sono '• di tale na­
tura da rendere impossibile al Go­
verno iugoslavo di firmare il trat­
tato di Pace con l'Italia, salvo che 
alcune delle clausole in esso conte­
nute e che riguardano interessi vi­
tali della Jugoslavia non abbiano 
ad essere mutate ». 

Dopo le parole di saluto e di au­
gurio del Presidente, il delegato 
americano Byrnes ha rivolto un 
caldo appello per la «pace dei po­
poli >.. « La Conferenza ha dimo­
strato che le piccole nazioni non 
sono soltanto vitalmente interessate 
alla pace ma possono dare notevoli 
contributi alla preparazione di que­
sti. Spetta ora al Consiglio dei Mi­
nistri degli Esteri di tentare di com­
porre le nostre divergenze». Byr­
nes ha assicurato che gli Stati Uniti 
faranno tutto il possibile perchè le 

raccomandazioni che hanno ottenu­
to i due terzi dei voti siano inserite 
integralmente nel trattato di pace. 

Come è noto l'Unione Sovietica 
ha già dichiarato che essa accetterà 
le decisioni della Conferenza prese 
dalla maggioranza dei due terzi solo 
qualora questi abbiano ottenuto il 
consenso degli stati che sono diret­
tamente interessati nelle varie que­
stioni. 

Dopo Byr.ics ha preso la parola 
Molotov il quale associandosi alle 
dichiarazioni del rappresentante a-
mericano, ha dichiarato: «ora ci 
adoperiamo per la edificazione della 
pace. L'Unione Sovietica conside­
ra suo dovere di continuare la lotta 
per il conseguimento di quegli ob­
biettivi per cui abbiamo combattuto 
nel corso della guerra». 

La seconda sessione 
del Soviet Supremo 

LONDRA, 15. — Radio Mosca in­
forma che il Segretario del Comi­
tato Centrale del Partito Comunista 
Zhdanov, ha inaugurato oggi al 
Kremlino la, seconda sessione del 
Soviet Supremo. 

Conversazioni ad Ankara 
tra a»f Io-imericABÌ e Tartina 

LONDRA. 15 — Radio Ankara ha 
annunciato questa sera che rappre­
sentanti delle Ambasciate britanni­
ca ed americana ad Ankara hanno 

a v u t o ogg i d e l l e c o n v e r s a z i o n i con 
funzionari d e l M i n i s t e r o deg i i Ester i 
t u r c o a p r o p o s i t o de l la q u e s t i o n e de i 
Dardane l l i . 

L a rad io ha a g g i u n t o c h e « la 
Turch ia , c o n s i d e r a n d o l ' Inghi l terra 
e l 'Amer ica c o m e part i in t ere s sa te 
ne i negoziat i , s ta t e n e n d o i n f o r m a ­
ti quest i paes i di tutti gl i sv i lupp i 
d e l l a q u e s t i o n e d e l l e trat tat iva per 
gli S tre t t i -. 

sindaco del comune compagno Scialpl 
è stato sospeso dalla carica da lo­
cale prefetto per aver sostenuto uno 
sciopero di braccianti agricoli; a Pi-
sticci (Bari) dove i fascisti sono an­
cora armati e occupano come per 11 
passuto le car i che - delle--orgBnbu»as 
zioni locali .esiste ancora la censura 
sulla corrispondenza privata, o m e ­
glio sulla corrispondenza privata dei 
nostri compagni; a Gallipoli (Bau) 
la maggioranza monarchico qualun­
quista nella amministrazione comu­
nale, volendo impedire ai nostri com­
pagni in minoranza di esercitare il 
loto drritto alla cr i txa li ha fatti 
->£3redire a coltellate. 

Questi fatti piecis: . cui a l i l i tnnu-
meievol i e non meno gravi potreb­
bero essere aggiunti, hanno il loro 
maturale fondo in una atmosfera di 
sopraffazione e di fascismo tuttora 
imoe iantc che si registra In molte 
o iov lnc ie italiane, dove te a n n i sono 
nelle mani desìi elementi più avvers' 
al nuovo regime repubblicano e do­
ve le connivenze delle autorità lo­
cali e pei.-ino della Magistratura su -
oerano 02D' po== b'iit.i di soo' ì t i ta-
. .or.c 

Campagna deliberata? 
L'n altro e lemento negativo del'-"1 

situazione e costituito dalla ìepres-
. onc <-he viene svo'ta ai dann- de-
mezzadri che lottano per l'applica-
7 mie de! Lodo De Gasperi 

A questo pioposi ìo il cccnjjasno 
Seocc m i r . o ha richiesto al Pre- d s n . 
te d - l Con»,sI'o la trasformazione in 
'e2°c del lodo stesso, problema, che 
.-econdo la risposla dell'on. De Ga­
speri b.-iia esaminato 

Il compagno S c o c c m a n o r.sa end^ 
qu ndi a una situazione di magg.o ie 
d2licatezza politica non h3 msnea'o 
di far rilevare al Pres-'dsnte dM 
Corsigl 'o. un uguale aUeggiamanto 
de! a Dtmocraz.a Cristiana contro 
n nostro partito. 

Si è assistito infatti in questi ul­
timi tempi ad un vero scatenarsi del­
ia campcgi-.a d.ffamatoria c o n i l o il 
nostro partito che non è rimasta sol­
tanto sui piano politico ma è scesa 
talvolta sino alla denigrazione per­
sonale. Questo atteggiamento di un 
partito governativo contro un altro 
partito ugualmente al governo va ne­
cessariamente corretto. I comunisti 
non temono le crit iche che rivelano 
iPAUfifìcicnze e che oppongono idee 
ad idee. Ma uno spirito del tu;to 
contrai lo a queste premesse di 
una sana critica è quello che anima 
certi attacchi personali contro il 
nostro Ministro del le Finanze, com­
pagno Scoccimarro: attacchi che ap­
paiono numerosi sulla stampa demo­
cristiana e che fanno pensare ad una 
deliberata campagna che si propone 
la sua uscita dal Governo. Lo stesso 
segretario della D . C. non ha rinun­
ciato a ricorrere ad argomentazioni 
tendenziose per porre in cattiva luce 
il nostro partito. Neìl'amnVnistrazio-
ne del Ministero dell'Agricoltura, do ­
po l'assunzione di esso da parte del­
l'on. Segni si è assistito ad una vera 
ecatombe di nostri compagni sosti­
tuiti con altri elementi nel le cariche 
da essi ricoperte con competenza 

Il compagno Scoccimarro. conside­
rando alla luce di tutti questi cle­
menti che si tende a svolgere una 
completa azion.' contro il nostro 
partito ha richiesto all'ori. De Caspe. 
n un maggiore impegno da parte 
degii organi dirigenti della D. C. ad 

astenersi dal l 'assumeie atteggiamenti 
che ad altro non v a n e b b e r o che ad 
acuire la tensione politica. 

Il Presidente dei Consiglio ha af­
fermato che nessuna direttiva in 
questo senso è stata mal impartita 
alhr=T3tampa* demoerisiranar-r}?^ negalo 
qualsiasi sua • intenzione di volere 
l 'allontanamento del compagno Scoc­
cimarro dal suo dicastero, poiché non 
esiste nessun motivo per questo. 

Deplorazione a Corbino 
L'on. De Gasperi ha natici malo la 

sua volontà di collaborazione fra i due 
partiti t si è dichiarato pronto ad 
Intervenire in quei casi che tendano 
necessaria un'opsra di chiarificazione. 

Nel corso del colloquio il Presi­
dente del Consiglio ha dichiaiato al 
compagno Scoccimarro la sua sol pre­
sa per l'articolo pubblicato stamane 
su « 11 Tempo » dall'on. Coibino, ex 
Ministro del Tesoro. L'articolo e sta­
to giudicato obbiett ivamente errato 
e polit icamente Inatteso da patte di 
un uomo che aveva promesso la sua 
collaborazicne al Governo 

L'cn. Coibino avrebbe potuto at­
tendere i risultati del prestito senza 
anticipare- giudizi e contribuire ad 
ostacolarne la riuscita. 

Dopo aver accennato al pioblcm.i 
della sostituzione di alcuni Sottosr-
gretari di Stalo in conseguenza dc1-
l'assunzione da pai te di Nennl de) 
Ministero degli Esteri il compagno 
Scoccimarro ha richiesto l ' inteivento 
del Presidente - del Consiglio s u - . i ! - -
cuni problemi di riorganizzazione del 
Ministero delle Finanze, problemi pei 
la cui soluzione sono necessari alcu­
ni provvedimenti. Un'altra richieda 
del nostro compagno al Governo e 
slata quella di sol lecitale la norma­
lizzazione degli oigani di lett ivi del­
l'I.R.I.. e cioè la nomina sollecita dei 
due Vice Presidenti tuttoia man-
crnti . 

Il colloquio si è concluso nel icci-
proco i lconoscimento della neoe?«un 
di stabilire un più stretto contatto 

Tutte le questioni che di volta M 
volta soigesserò a turbare sia 1 lap-
poiti interni di Governo, come quel­
li fi a i due partiti saranno fatti 
presentì allo scopo di una unmi'dia-
ta e l imnaz ione delle loro conseguen­
ze negative. 

In tal senso, tanto l'on. De Gaspe­
ri che il compagno S c o c c i m a n o si 
sono impegnati ad agire allo scopo 
di rendete sempie più efficiente la 
azione del Governo e la realizzazio­
ne del comune programma. 

DOPO L'INDEGNA GAZZARRA ANTIREPUBBLICANA DI PALERMO 

Un'interrogazione di Terracini 
ai Ministro dell'Interno 

Il c o m p a g n o Terrac in i ha r ivol to 
al M i n i s t r o de l l ' Interno un ' in terre ­
l a z i o n e per conoscere : 

•' P e r c h è , a v e n d o avuto , in uno 
con n u m e r o s i altri m e m b r i de l G o ­
v e r n o , la triste ven tura di as>istere 
alla vo l^ar i ss ima gazzarra a n t i r e ­
pubb l i cana inscenata a P a l e r m o in 
occas ione del la v i s ; ì a ne l cano p r o v ­
v i sor io d e l l o S ta to e con ofto?a al lo 
sp ir i to tradiz iona le di ospital i tà d e l ­
la g r a n d e m a g g i o r a n z a di que l la 
popo laz ione , da b a n d e di g iovinastr i 
n o t o r i a m e n t e mobi l i t a t e dai partiti 
reaz ionari e m o n a r c h i c i ; in base a l le 
in formaz ion i d ire t te — che. senza 
dubbio , eg l i potè , c o m e tutti i c o n ­
venut i , l a r g a m e n t e procacciars i in 
ord ine a l l e responsabi l i tà — non 
abbia ancora p r o v v e d u t o a fare cii 
q u e s t e pubbl ica denunc ia , a n n u n ­
c i a n d o l e s e v e r e . e ? e m p l a n . a m m o ­
nitric i m i s u r e u n a n i m a m e n t e i n v o ­
ca te c o n t r o i funzionari che . per 
ins ip ienza o per co l lus ione con le 
t r a m e ord i te contro la democraz ia 
r e p u b b l i c a n a , h a n n o favori to e to l ­
l erato i fatti d e p l o r a b i l i . . 

D o p o a v e r ind icato l e prec i se r e ­
sponsab i l i tà del S e g r e t a r i o G e n e r a ­
le d e l l ' A l t o Commissar ia to per la 
S ic i l ia ( c h e . e serc i tando l e funzioni 
di A l t o C o m m i s s a r i o è il pr imo r e ­
s p o n s a b i l e del fatto c h e la citta di 
P a l e r m o sia stata lasc iata pr iva ai 
p a n e per l 'appunto nei «torni de l la 

Sf i lano Ira la folla s i l e n i i o s a le 

b a n d i e r e c h e s e g u o n o I* piccola 

bara di f r a n c o F i a m m e n i , il b a m ­

bino m i l a n e t e a s sas s ina to dai fa­

scist i , Il popo lo non d i m e n t i c h e r à . 

vi=ita del Capo p r o v v i s o r i o de l lo 
S ta to , fatto c h e autorizza i più fon­
dati sospet t i di una premedi ta ta 
p r o v o c a z i o n e ) , del Pre fe t to e tlel 
Que=torc . l ' interrogazione cosi c o n ­
c lude : 

•• E s e non ri tenga d o v e r e p r o ­
pr io e del G o v e r n o tutto, l iberare 
l 'apparato s tata le t p e c i c ne i suoi 
p i ù alti gradi , di que i funzionari 
c h e di v o l ta in volta , c o n la loro 
a z i o n e e con la loro inaz ione , d i m o ­
s tr ino la propria p e r v i c a c e ost i l i tà 
c o n t r o la n u o v a legal i tà d e m o c r a ­
tica e repubbl icana e ne sabot ino lo 
s v i l u p p o e J'afTermErsi , . 

Altri 54 Comuni 
conquistati dalle sinistre 

/ r isultat i di cui siamo / i . iora :<i 
possesso, riguaraanti 100 Comuni 
sui 232 in cui si votava, danno i4 
vittorie alle s in is tre , 31 alla DC. e 
soci. 16 ai cari gruppi ìndipcndci n 
e di destra. Anche la seconda do­
menica elettorale sta quindi ricon­
fermando l'orientamento verifica­
tosi nella prima. 

Di j'jrticolare interesse i r«s»if-
teti del Lezio, dove in tutte le Pro­
vincie numerose sono slate le a j e r _ 
mar ion i dei blocchi di sinistra. An­
cora frammentari i dati del meri­
dione. se si eccettua la Sicilia, orr 
le in formazioni che giungono inrf*-
c a n o che le cricche locali vengono 
via ria frantumate dall'ascesa delle 
forze di lavoro organizzate nei lo­
ro grandi Parliti. 

» Smentita al « Popolo 
« Il P o p o l o > a c c a s a S c o c c i m a r r o 

di n o n presentare cert i decre t i . La 
a c c u s a è infondata . P e r i n f o r m a ­
zioni più prec i s e r ivo lgers i a l l ' ono ­
r e v o l e U è Gasper i . 

Il Presidente della Repubblica 
riceve l'Ambasciatore Reale 

Il Presidente della Repubblica ha 
ricevuto stamane alle ore 10 l'Am­
basciatore Reale, trattenendolo a 
colloquio per oltre un'ora. 

II compagno Reale ha rifeiito al 
Presidente della Repubblica sui la­
vori da lui svolti durante la Con­
ferenza della pace, e in special mo­
do sulle trattative da lui condotle 
con i delegati della Jugoslavia. 
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presentare 
. • > , • Caro Montagnana, . 

hai Ietto ti volpare attacco che ha 
voluto dedicarmi il {/{ornale qualun­
quista, facendo eco dopo quarantotto 
ore al « Riscrglmento Liberale ». Non 
è a questi s.'{?uorl che io debbo ri­
spondere, perchè sarebbe davvero ri­
dicolo rispondere ad una accusa di 
fascismo che viene da chi è ancora 
oggi fascista oppure opera, oggi co­
me Ieri, per aprire di nuovo la via 
ul fascismo. Mu ritengo necessario ci 
sia net compagni e nei lettori de « l'U­
nità > chiarezza di idee su una sto­
lida speculazione che dura ormai an­
che da troppo tempo e che investe 
non solo me, ma la mia generazione 
o una parte almeno della mia gene­
razione. 

E' esatto: a 19 anni, precisamente 
«ci 1934, ho scritto una poesia che 
esaltava la bonifica delle Paludi Pon­
i /ne compiuta dal fasetsmo e che è 
stntn prcìn'.ata ccn mllU lire dal fa­
scisti. • Come documento, e per la 
chiarezza delle idee, trascrivo H te-
zio della pocs'u, che si intitolava: 

Oro rr si e a di R o iti a 
LEGGERO MIGLIORAMENTO 

Le razioni per gli ammalati 
i m i t a l e a partire to novembre 

La refezione scolastica a tutti i bambini 
In m e r i t o al la notizia, apparsa i e ­

ri su un g iornale de l mat t ino , s e c o n ­
do la qua le le razioni s u p p l e m e n t a r i 
per amalat i s u b i r a n n o a l c u n e v a ­
rianti , par t i co larmente favorevol i 
per gl i affetti da t .b .c , apprendia» 
m o che , s e b b e n e la Sepra l non ab 
bia a tutt'oggi né confermato , né 

v Coro per'la"nàscita di una c i t tà» ; s m e n t i t o , l 'Alto Comnr.issariato per 
™ l 'Al imentaz ione ha fin dal 28 s e t ­

t e m b r e scorso d i sposto tali variant i 
con c irco lare n. 318. 

L e n u o v e razioni che andranno in 
v igore con le dis tr ibuzioni de l m e ­
se di n o v e m b r e , sono d u n q u e s tabi ­
l ite in 3 kg. di pasta, 900 gr. di z u c ­
chero , 100 di p a n e ed in 6 di. di olio, 
per i possessori di s u p p l e m e n t i per 
ammala t i di tisi . Q u a l c h e r iduzione 
h a n n o i n v e c e subi to l e razioni per 
gli altri ammala t i e c ioè 600 gr. di 
zucchero e 4 di. di ol io , m e n t r e la 
pasta v i e n e aumenta ta a 1000 
gramm. . 

Con queste var iaz ioni si è t e ­
nuto conto p r i n c i p a l m e n t e dell'" 
magg ior i e s i g e n z e nutr i t ive degl i 
ammalat i più gravi , qual i i t u b e r ­
colot ic i . 

La parte p iù importante de l p r o v ­
v e d i m e n t o è p e r ò senza dubbio 
ciucila de l l ' es tens ione de l benef ic io 
dei s u p p l e m e n t i agli ammala t i dì 
tutti ind i s t in tamente i Comuni , la 
m a g g i o r parte dei quali erano stati 
finora esclusi . 

« E' come cattedrale nella selva / 
cerne isola trionfante sulle acque. 
/ Nuvole d'oro i frumenti. 

Ogni compagno / nei sogni affiorati 
alle pupille / sull'ali stellate della 
notte / libera una città sepolta / nel 

° folto delle sue carni / e con un grido 
arso come pianto / — le donne d'an­
sia chine sui figli — / approda alla 
pianura rivelata. 

Cosi tu poi ti le nostre radici / di 
sogno e di pena / e nelle colme sor­
genti / lievitanti dalla p i lude / s'è 
sciolta la nostra sete / comu allodola 
si scorda / in cielo / com'angiolo si 
perde nel Signoro. 

Al mattutino / con la luce e la 
brezza / nata t'immagina la men­
te. / Ti partorirono nude al sole / le 
nostre campagne / e sulle braccia 
fiorite / trionfanti t'offrono. 

Sei pietra dura e ti campa / 11 so­
brio d'ogni compagno / sulla terra. / 
Simile il mandorlo / a marzo è scorza 
a?pra / e fioie d'argento». 

A 19 anni dunque io ero fascista 
o più esattamente ho creduto nella 
demagogia fascista e nella maschera 
rit • patriottismo, di redenzione e di 
giustizia sociale con evi il fascismo 
si presentava alla gioventù, nelle 
bcuole, nelle organizzazioni giovani­
li, nelle palestre, attraverso libri di 
testo, la radio, i giornali, il cinema­
tografo. Può essermi fatta colpa di 
c''ò? Può darsi. Afa chi sono costoro 
che oggi insultano e d jjamano e che 
cosa hanno fatto di serio, di concreto. 
di efficace per impedire l'avvento del 
fascismo e per spezzare la cappa di 
picvibo che per venti anni ha pesato 
sulla mia generazione e sulla gio­
ventù italiana? 
• Perchè una cosa è certa: che ad 
un ceito viomento — e parlo degli 
anni '37 e '38 — io ed altri della mia 

' generazione abbiamo rotto con il fa­
scismo e ci siamo messi a cospirare. 
« Alai » abbiamo incontrato sulla no­
stra strada e nella lotra antifascista, 
»ion dico i Giannini, i Afonelli, i Bar-
zini. i Gorresio, i Ziutone — che si 
sa bene che cosa facessero in (luc­
ali anni — ma tanti altri, gievant e 
vecchi, che oggi si paluduno da an­
tifascisti e democratici sulla stampo 
e, perchè no?, anche a Montecitorio. 

Non li abbiamo incontrati nei grup-
. pi di intellettuali e di studenti antf-

fascisti che sorsero a Ruma e in tutta 
Italia in quegli anni* travagliati e de­
cisivi tra la fine della guerra etiopica 
e lo svilupparsi ricH'aoorcssione spa­
gnola. Non li abbiamo incontrati tra 
gli operai che nelle fabbriche conti­
nuavano a lottare e finivano puntual­
mente ooiii sei mesi in calerà. Non 
li abbiamo incontrati nelle celle del 
Collegio Romano nò in quelle di Re­
nino Codi. Non abbiamo sentito fare 
i loro nomi né dalla Squadra Politi­
ca ne dal Tribunale Speciale. Hanno 
mal deposto costoro sui muri di Ro­
ma almeno una innocente ascritta» 

- antifascista? 
• Chi ci fu a Roma a combattere con­
tro it fascismo negli anni che vanno 
dal '38 al '42? Citiamo un episodio. 
Sarebbe sciocco nei/are che i libri df 
Crcce non abbiano aiutato in certi 
anni la Gioventù italiana a. rompere 
la cappa di piombo che il ' fascismo 
aveva imposto. Afa nel '38 il oruppo 
di studenti e di intellettuali romani, 
di cui facevo parte, chiese a Croce 
un orientamento per l'azione. La ri-
* posta, grave e sintomatica fu: stu­
diare, prepararsi e... basta. 

Nei Giudicammo insufficiente e sba­
glialo il consiglio di Croce: non ci 
accontentammo di studiare, ma cospi­
rammo. Affrontammo gli arresti pe­
riodici, fummo braccati dalla Squa­
dra politica, manifestammo all' Uni­
versità, portammo la stampa antifa­
scista nelle fabbriche, prendemmo 
contatto con i grappi antifascisti 
delle altre città d'Italia. Questo è 
documentato nenli archivi della Squa­
dra Politica di Roma e del Tribu­
nale Speciale. In questo sforzo di 
rottura ccn il fascismo e di lotta 
contro la tirannia, di riscatto nostro 
e della nostra Patria incontrammo ti 
Partito Comunista, l'unica forza po­
litica a Roma e in Italia che ci ap­
parve capace di guidarci e di soste­
nerci nell'azione antifascista: e que­
sta fu la prima ragione per cui en­
trammo nelle file del Partito. Avemmo 
a fianco in quegli anni tra il '38 e il 
'42 * solo » alcuni gruppi Iiberal-so-
cialisti e alcuni compagni che oggi 

. militano nel Partito socialista. I no­
mi non tocca a me farli; cosi come 
non tocca a me numerare le centi­
naia di arrestati, i mandati di cattura, 
le condanne e quel tanto che io pos­
so aver pagato di persona prima del 
25 luglio e dopo. 

Altri non ne incontrammo. Dovem­
mo attendere il 25 luglio e l'S set­
tembre. perche il fronte antifascista 

'sì allargasse. E anche allora, sotto 
l'occupazione tedesca, quanti che oggi 
scrivono sui giornali romani combat­
terono con noi la battaglia di l ibc-
rcrione nella iiampa clandestina e 
velie ' organizzazioni patriottiche? E 
quanti invece non erano nei giornali 
repubblichini o nella migliore delle 
ipotesi paci/ icamenfe a casa ad at­
tendere « i liberatori »? 

C'è a Roma una pagina di lotta 
aut'fascista che non data dal 25 lu­
glio ma da molti anni prima; una pa­
gina che è stata scritta da un pugno 
di operai e di piovani intellettuali, 
dt cui mi onz.ro di aver fatto parte 
e di essere stato uno dei dirigenti. 
E' tempo di mettere da canto I falsi 
pudori, visto che avversar' di ieri e 

• tìi oggi insistono nella di\fJamaziorr 
e nella calunnia e nella storiella dei 
«littori» e del €t-nti». Quelia pagi-

. H5 é la tcsUmonianza di una genera­
zione che nacque setto il fascismo 
e seppe rompere decisamente con il 
fascismo, pagando dt persona. Que­
sta generazione non ha conti da ren­
dere ma conti da presentare: conti 
da presentare a coloro che aprirono 
la via al fascismo e le lasciarono una 
tristissima eredità e nulla veliero e 
seppero fare per aiutarla ad uscire 
dal baratro. Questa generazione guar­
ita con rispetto e con venerazione a 
tutti quelli che prima e meglio di lei 
seppero lottare e da questi uomini 
è pronta a d accettare tutti gli inse­
gnamenti e tutte le critiche. Ma essa 
non ha che disprezzo. p:x>/ondo di­
sprezzo per i responsabili del fasci­
smo. per i suoi complici ed anche 
semplicemente per i pavidi e per gli 
inetti che ieri le regalarono la ti-

• rannia ed cggi con la calunnia e te 
diramazioni tentano di impedirle di 
lottare con energia contrago risorgere 
degli Idoli abbattuti. ^ 

P I E T R O I N G R A O 

PICCOLA CRONACA 
ti ricotto Ciudonni contro la .tua assolti-

liiine per amnKtii decretata a «un (rmpo dalla 
Spu-iale «li Foggia sari discusso in Caŝ aiione 
il l'J p. T. 

La scoperta della radioattiviti rd il succes­
sivo proi|rf*so scientifico sarà il tema di una 
conferenti del prof. Quirino Majorana, emerito 
dplITnitvrsità ili Bologna, nel 50 anim. di'Ila 
scoperta di llenrj Becquerel. 

Urgenza di penicillina ha il sig. Vito Ros­
selli. abitante in T. Bodoni 100. 

Al tro p r o v v e d i m e n t o preso da l ­
l'Alto Commissar iato , che non m a n ­
cherà di r i scuotere il favore dei 
consumatori , è la dispos iz ione • di 
concedere p e r l 'anno scolast ico 1940 
47 una refez ione a tutti i bambin i 
anche a quel l i non assistiti da l -
l 'UNRRA, che frequent ino gli asili e 
le scuo le e l ementar i . 

L e razioni sono state fissate in 
100 gr. di- pane , 50 di pasta e 5 di 
olio o di grassi . 
- Gli istituti scolast ic i dovranno 

prendere accordi o con il Comitato 
Prov inc ia l e d e l l ' U N R R A o con la 
Sepral . 

Convocazione 
degli attivisti elettorali 
del Blocco del Popolo 
Gioved ì in v ia de l B a n c o di S a n ­

to Spir i to 43 < ( l e z i o n e c o m u n i s t a 
« P o n t e - R e g o l a » ) è indet ta , a c a r a 
de l la Giunta E le t tora l e Centra le de l 
Blocco de l P o p o l o R o m a n o , u n a r i u ­
n i o n e di tutt i g l i at t iv is t i e let toral i 
dei quattro partit i de l B l o c c o . 

A questa r iun ione — indetta per 
dare d ire t t ive ed o r i e n t a m e n t i ag l i 
att ivist i e le t toral i — possono i n t e r ­
ven ire tutt i gl i iscritt i ai quattro 
partit i de l B l o c c o c h e lo d e s i d e ­
r ino . 

Coloro che v o g l i o n o p r e n d e r e 
parte al la r iun ione s o n o pregat i di 
farsi r i lasc iare dal Circo lo R iona le 
del proprio part i to u n a d e l e g a fir­
mata e t imbrata , c h e verrà v i s tata 
a l l ' ingresso de l la sa la . 

N o n sarà a m m e s s o l 'accesso al la 
sala a persone s p r o v v i s t e de l la s u d ­
detta de l ega . 

I 3? A D R O 3ST I D I R O M A 

Federici vorrebbe mandare a fuoco 
la casa di settecento famiglie 

Tramila inquilini lottano per non restare senz'acqua, senza luce e senza ascensore 
Dalla liberatione di Roma, le 700 fa 

miglie che abitano il rnìasso ^Federici» 
al Viale XXI Aprile non viioiw più. Re 
gna il caos più nero. Il proprietario e 
l'Amministrasione curano soltanto gli au­
menti t gli incassi sulle pigioni, suali 
ascensori, sui portieri. Il resto va in ma­
lora. 

La mancanza d'acqua affligge questa 
popolazione di tre mila anime, un intero 
paese. E' voce pubblica — e noi la rac­
cogliamo a titolo di cronaca, perchè essa 
non è stata Ami smentita — che l'acqua 
ha awto il suo corso normale finché tra 
Federici t alcuni uomini della Società esi­
stevano accordi non troppo puliti. Ma, da 
quando la Società si è accorta del trucco 
ed ha fatto fluire nei condotti del palas­

ti NON ESISTEVA MANDATO DI CATTURA „ 

L'ex direttore de "Il Piccolo„ 
fermato e rilasciato in un'ora 

Nel pomeriggio di ieri, in piaz­
za Sun Silvestro, il nostro re­
dattore Marco Yais riconosceva 
nella figura di un passante la ben 
nota fisionomia dcll 'ex-direttore 
de II Piccolo repulili l ichino Enri­
co Santamaria. Sapendo che u ca­
rico dell'ex gerarca pende da te! i -
po un procedimento penale, il com­
pagno Vais si affrettava a segna­
lare il fatto al commissariato Cam-
pomarzio. P o c o dopo il Santama 
ria era fermato e, dopo un som 
mario interrogatorio, tradotto in 
Questura a disposizione dell 'Ufficio 
Pol i t ico. Il capo dell'U. P. incaricava 
il commissario Cassata del le inda­
gini del caso. Veniva così passato 
rapidamente in rassegna ti losco 
« curriculum vitae » del gerarcoue 
fascista. 

MENTRE IL CARBONE BRUC1AANCORA 

Il Ministero apre un'inchiesta 
\<: - v'2^.>/#^-r 

Lo scalo S. Lorenzo fuma ancora. 
Un altro giorno si è aggiunto alla 
settimana, durante la quale l'Immen­
sa catasta di 5000 quintali di carbone 
ha bruciato sonza che nessuno si fos­
se curato di avvertire le autorità. 
Per essere più precisi, anzi, sembra, 
che qualcuno avvisò i dirigenti del 
deposito, ma che questi non si cu­
rarono di dare l'allarme a chi di 
dovere. 

Questa informazione, dell'impor­
tanza della quale tutti s i rendono 
conto, ci è stata fornita da una guar­
dia ferroviaria,» che, come tanti altri 
operai, aveva notato da parecchi 
giorni i piccoli focolai che, mano a 
mano, andavano assumendo sempre 
più vaste proporzioni. 

Ci v iene quindi naturale chiederci 
quali motivi abbiano indotto il capo-
Etazione Zucchinl, titolare de] depo­

sito locomotive di S. Lorenzo, e i tre 
Ingegneri che a turno ispezionano il 
deposito stesso ad astenersi dal pren­
dere provvedimenti adepuat' onde 
evitare la distruzione di tanto pre­
zioso combustibile. 

Neanche la faccenda della scarsa 
riserva d'acqua contenuta nei carri-
botte ci sembra naturale. 

Opportunissima è perciò l'inchiesta 
aperta ieri dal Ministro dei Traspor­
ti per appurare le responsabilità. In­
curia o sabotaggio? 

Nella foto s i vedono squadre di 
operai, che. sotto la direzione dei 
rigili del fuoco, si adoprano a cir­
coscrivere i focolai. Già, a circoscri­
vere semplicemente, perchè al depo­
sito S. Lorenzo, nel quale giornal­
mente fanno rifornimento diecine di 
locomotive, manca l'acqua proprio 
per spegnere incendi. 

Membro di squadre d'azione fin 
dal 19, il Santamaria si rese ben 
presto noto per la sua faziosità e 
per la sua brutalità antidemocrati­
ca. Partec ipò alla marcia su F i u m e 
e alla marcia su Roma e nel 25 ag­
gredì tre giornalisti de / / Mondo, e 
incendiò la tipografia del quot idiano 
di Cianca e Amendola in via della 
Mercede. Dal 33 al 39 diresse il gior. 
naie provocatorio L'Unione di Tunisi , 
dal 39 al 40 fu vicefedcrale dell'Ur­
be. Durante l 'occupazione tedesca 
diresse / / Piccolo. 

A suo carico pende un procedi­
mento penale per i l leci t i arricchi­
ment i . C'era dunque da aspettarsi 
che il Santamaria fosse trat tenuto 
in Questura, se non tradotto subi­
to a Regina Coeli, nel la sua qualità 
di « direttore repubbl ichino ». Egli 
è stato invece ri lasciato nel giro di 
mezz'ora perchè l 'Autorità Giudizia­
ria non ha spiccato mandato di cat­
tura contro di lui . L'Ufficio Pol i t ico 
si è perciò l imitato a prendere nota 
del suo indirizzo e a diffidarlo' dal-
l'allontanarsi da Roma. 

Lutto 
Si è spenta ieri la signora Zaira 

CortinI, mamma del nostri compagni 
Liana e Giulio. Alla famiglia tutta l e 
sincere condoglianze de «l'Unità». 

^ I lavoratori romani 
per le vittime del Viminale 

Il Sindacalo Lavoratori Edili eoranDiea: 
Sono state depositate al Sindacato lavoratori 

edili a tutto oggi le seguenti somme raccolte 
a taTorc delle vittime degli incidenti del Vi­
minale: Confederazione Generale Italiana del 
Lavoro L 50.000: Sindacato Lavoratori Edili. 
.">.00O: Cantiere Bucci di via Pescara. 15.500: 
Eililmcccanica. G.S45: De Paolis Alessandro 
Umpre-a). 4.650: Impresa Bocci. Prenestinn. 
15.000: Direzione Artiglieria Prenestino. 1.425: 
(Imppo Impiegati e Salariali. 530: Fratelli 
fallaiiironi (Impresa). 16.500: Impresa Canto­
ni. 360: Impresa Gnardi Mario. 1.550: Imrtr. 
Marisr.; e Kavarra, 6.O0O; Impr. Cooperativa 
E.lile Romana. 2.250; Impr. Scriva Francesco, 
•«.050: Impr. Puccini Gino. 21.000: Imnr. Sa-
IM. 22.376: Imr.r. StCI. 850: Impr. C0RITIU. 
17.810: Impr. Circnetti, 5.780; Impr. Cnn«omn 
Ricostruente. 35.312: Impr. Tornei e Pinghini. 
27.650: Impr. So'ietà Ricostroiione. 5.100: 
Imnr. Puccini. 3.671; Impr. La Democratica. 
'•.900: Impr. Cooperativa Fede e Larore. 4.140: 
Imor. Srxjene. 22.900: Inpr. Puccini. 20.000: 
Impr. Cidonio. 3.261: Impr. SITE. 10 250: 
Impr. Ing. fiiammaristi. 2.550: P.C.I. Cellu­
la E. Sejione Prene^tino, 345: Impreca Ing. 
Meloni, 5.650; Impr. Ing. Aragona (Fara Sa­
rtina). 1.215: Impr. Ing. Marconi e Zola. 
6 355: Impr. Ing RLTI-Ì (Salario). 3.500: Im-
nresa Tornei à Pinghini. Verano III. 1.075: 
Ediltneccanira Riparo, 43.717: Impreca Astri 
Benito. 6.610; Imnr. Giacchetti. 1. lotto. 10 
mila 470: Impr. Martella irhiile. 1.600: Im-
nma S.A.C.I. Gmtfaperfetfa. 4.300; Inpr-ta 
Venditti. 1.537: Impreca S.I.C.E.S.A.. 4 600: 
Impr. fonnerativa II Livnrn. 9.200: Impr. D'An­
drea. 3 S49: Imnr. Angelilli. 2.150: Impr. Mie-
coni. 23.000: Iranr Schiavetti. 1.615; Impr. 
C''d<"iio Pietro. 3.135: Impr. Cidonio Pietro. 
5 510: Dirigenti C.G.I.L.. 2.S00: Impresa Di 

Veroli. Val Melaina. 6.330; Impr. Edil Indu­
stria. 5.950: Impr. RO»J, 10.2110; Impr. S.I.R.A. 
16.250: Impr. S.I.R.A., 8.750; Impr. Gualdi, 
1.600; Impr. Bucci. 1.560; Impr. I.omnardoiii, 
2.460: Università Vii. Tecnico. 3.750; Inpresa 
Testa Michele. 2.S95: Impr. I.S.K.A., 2.686; 
lapf. Nei-ileUi, 1.100: Impr. Tudini 4 Ta­
lenti. 1.402; Impr. Edil Meccanica. 4.123; 
(iuartatì. Sei. Munti, 100; Impresa Quaderni 
Ugo, 7.20; Iranr. Fumasoni, 3.850; Impr. Tita-
nus, 12.016; Impr. Estevar e Foggiani, 2.435: 
Impr. Tornei & Pinghini. 60.456: Impr. Care­
na Antonio, 2.237; 14. Cellula comunista, Mon-
lesacro. 456. Totale L. 677.283. 

so l'acqua che effettivamente veniva pa. 
gufa, il prezioso liquido è mancato. Per 
riparare a questo inconveniente, l'Ammi­
nistrazione «Federici» ha pensato bene di 
fare scorrere nei tubi delle scale e delle 
fontane un filino di acqua ogni settima­
na, secondo un turno. E poiché di scale 
in questo mostruoso palaszo se ne con­
tano circa trenta, è facile immaginare 
ogni quanti giorni tocca di turno alle sin­
gole famìglie. 

CU ascensoti sono una vera roiina! Vii 
giorno vanno, e sci giorni no. E gli in­
quilini — dopo le torture affrontate nel 
periodo della guerra, allora d'altronde 

l'acqua da caricare ad una fontanella in 
via SlCidison, gli inquilini, qualche tem­
po fa, hanno perdute le staffe, ed hanno 
inscenato una dimostrazione contro Fede­
rici e la sua Amministrazione. Erano tut 
te donne. Le tranquille sigi'vrc di que 
sto palazzo si sono recate m massa a 
protestare. 

Il proprietario — rirroiNi'iifo da tutto il 
seguito numeroso delia sua Ammintstia-
zione dopo aver udite le loro rimostran­
ze, ha parlato cosi: * lo non ho bisogno 
d.'lle vostre miserie! Vorrei che andasse 
ro a fuoco il palazzo e tutti gli inquilini> 

Tutti 1 cittadini di Roma doi'rebbero 

v"?*?**Sw*jaÈ1)|^w w 
giustificate — sono costretti ora a salire 
1 no tv, • dieci ed t dodici piani a piedi. 
Come ovunque, in questo palazzo vi abi­
tano vecchi, sofferenti, ammalati, signore 
incinte, bambini che vogliono essere por­
tati in collo e uomini stanchi che ritorna­
no dal lavoro. 

Chi vigila su tutto l'andamento di tale 
organizzazione? Nessuno. Gli amministra­
tori volano come fulmini su macchine 
fiammanti lungo i cortili, ma non si sof­
fermano un solo istante a considerare le 
miserie degli inquilini. 

Con gli ascensori sempre fermi e con 

Lo scandalo 
di villa Strohl-Fern 

Il Prefetto di Roma ha notificato lo 
sfratto per il 20 ottobre a nove famiglie 
di artisti che abitano la villa Strohl-Fern 
a favore del Comando francese. In tal 
modo, per dare asilo a un qualche pro­
fessore di un qualche liceo francese, ven­
gono messi sulla strada m seguito a un 
fonogramma del Ministero degli Esteri 
alcuni artisti romani, che .rimarranno pri­
vi dei loro studi e della possibilità di 
continuare il loro lavoro. 

Ma il fatto grave e scandaloso sta so­
prattutto in un altro aspetto del provve­
dimento, che denota il servilismo di cer-
tr nostre autorità nei confronti di stra­
nieri. L'ordinanza di sfratto,-sebbene giun­
ta il 5 ottobre, porta infatti la data del 
13 settembre. Ciò vuol dire che il prov­
vedimento precede di soli due giorni il 
termine fissato dal nostro governo, dopo 
il quale nessuna autorità straniera ha di­
ritto ad alcuna requisizione. Ed è dunque 
molto strano, in considerazione di questo 
fatto, la data del 13 settembre sull'ordi­
nanza di requisizione notificala per altro 
agli interessati ben 32 giorni più tardi. 

E' troppo difendere deqli artisti italiani 
e le loro famiglie e chiedere al governo 
il rispetto delle leggi italiane e la tutela ! (uHicio giovanile) alle ore 17. Sono inoltre 
degli interessi dei suoi cittadinif I convocati tutti i compagni dei seguenti Isti-

meditare sulle crudeli parole di quest'uo­
mo, uno dei a i>.itlroni » della città. 

Il mostruoso palazzo dì itale XXI A-
prile non i per Federici che un mezzo d\ 
sfruttamento. Oggi che il palazzo non 
rende piti se ne vuole disfare. Ma ougi 
questo palazzo è la casa di tremila per­
sone, ed e per queste persone la vita. 

Il palazzo di Federici non deve andare 
a /uoco. CU inquilini romani devono lot­
tare per difendere l'efficienza, l'acqua, lo 
ascensore, la luce dei loro palazzi, contro 
il sabotaggio dei Federici, dei Vaselli, de­
gli Scalerà. 
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COIVVOCAZIONI JDI P A R T I T O 
MERCOLEDÌ' 16 

Li commiiiioni lindacalt, tutti i responsa­
bili sindacali di cellula e il compagno Za-
nussi sono convocati nella sede della sezione 
Appio per questa sera alle ore 20. 

Sin Lorenzo: I segretari gli organizzativi C 
agit-prop di Cellula, scrutatori e rappresen­
tanti di lista, e tatti gli attivisti della pre­
cedente campagna elettorale in Sezione alle 
ore 19. 

Quadra»- Il Comitato direttivo e tatti I 
segretari di cefa l i in seiione alle ore 20. 

Ostienit: Comitato direttivo e comitati d' 
cellula In Sezione ore 19. 

Sludinti io legge f l i t l u i comunisti, oggi 
alle ore 18 in Federazione. 

Tatti gli inearisi.ti sionnili sono invitati 
1 lare intervenire ano studente medio per Se­
ziono alla riunione che si terrà in Federaiione 

luti: TaSjO, Alberelli. R. Cesare. Cavour, L. 
da Vinci. Mamiani. Galilei, Vivcunti, Augusto, 
Pietro della Valle. 

Colonna: Alle ore 19 si riuniranno nei lo­
cali della Sezione tutti 1 compagni del Co­
mune di Leonesca. Si prega di non mancare. 

Giovani comunisti dille PP. TT. in Federa­
zione alle ore 18. 

Tutti i responsabili dell'Ufi. Quadri di Se­
zione sono convocati per le ore 17,30 in Fe­
derazione (sala mensij. 

Proditori comaniiti e socialisti ore 18 al 
circolo del PSIL'P in via Capo d'Africa. 

Borgo Prati: ere 19.30 riunione dei Comi­
tati di cellula, degli scrutatori, dei rappr. dì 
lista. Interverrà il comp. BalsimeIJi della Fc-
deraiione.O 

Poitillgraloaici: l'intucellulire e convocalo. 
al completo, alle ore 18 nei locali della Se­
zione Macao (via Solferini)). 

Firroriiri: la commissione di lavoro dell'in­
tercellulare alle ore 19 in via Bari 22. 

ARTE E SPETTACOLI 
"Iloti tìadiìmi con ine" 

Greta Garbo è <iata per oltre un ventennio 
l'idolo delle lolle cinematografiche, l'ideale 
di bellezza di tutta 'in'epuca: diecine di mi­
gliaia di articoli e un centinaio di vulturi 
sono stati scritti su lei e la sua effigie <• 
comparsa perfino sui francobolli del suo.pacte. 
E' stata un mito: mito, evidentemente, di 
un'epoca disgraziata e di una civiltà agoniz­
zante: giacché Greta Garbo come attrice è 
stata nna nnllità e come belli dnnna è stata 
una ereazione di truccatori e di operatori. 
Nessuna donna, come ormai è noto, è meno 
• fotogenica > di lei. n(.-><una attrire è tanto 
difficile a illuminare e ad inquadrare: qnando 
una sua istantanea fu pubblicata. Grefà Garbo 
apparve, qual'era, brutta e «graziata. 

l a sua costituzione di • longilinea elenio» >. 
come direbbero i medici, dr terminò il sno 
ruolo pressoché costante di donna fatale, di 
donna segnata da on destino tragico: donna 
dalla vita inimitabile. mdiSerente alle pas­
sioni che suscita. Per Ir sue favolose attrat­
tive il pubblico femminile non poteva identi­
ficarsi con lei e. per reazione istintiva, s'ap­
pagava «0I0 nel vederla morire. Solo allora 
il pubblico femminile piangeva dolcemente, ap­
pagato. 

Oggi la dira è in declino. Già il sno pennl-

Somma precedente . 
Elenco n. 31 del 15 ottobre 

L. 3.341.430 
» . 216.911 

Continuano le riunioni 
per l'accordo salariale 

Una nuova riunione fra i rappre-
jtentanti della CGIL e della Con-
findustria ha avuto luogo ieri per 
continuare la discussione relativa 
alla elaborazione del testo definiti­
vo dell'accordo salariale concluso in 
linea di massima. , 

É
n7: " \\ ' Ieri è stato raggiunto anche l'ac-

V #ordo aul contratto dei minatori. 
• -

Ecco i finanziatori 
de l 'Un i t à ! 

ELENCO n. 17 
(Segue) 
Santarelli 35, F i n i a j . Igerillo 25, Fran­
chi z$. Zaccaria 25, Girone 50, Barra 3$, 
Cappelli 30, Badohi jo. Ferro 100, Scal­
ili 30, I.eonaro 30, Alfredo 50; il com-
ragno Tani in i Giuseppe (Sei ione Caval-
lejrgeri) ha raccolto fra i seguenti Lire 
t.St>7; Squilloni 100, Kegini 100, Taniini 
50. Famiavelli i o . Boriatemi 100, Panza-
r.ini IOO, Baccarinì 30, Tatti 10, Capo-
r.iApsi i o* , Piizolonisso 50, Inghelman 30, 
Tar.l:o!a 100, Grandi so, Mcnjtucci s e I*e 
Andrcis so . Carancini 50, I.oini 50. Nor­
cini jn . Marietti z$. Baroni s ° , Galandi 

50. ^»-ijl; 50, Capomaggi 50, Argantinz 
50, M a c o l i 50, Foraari zoo, Agostini 100. 
Dell'Omo ino, Leoni s o , la cellula n. 13. 
Sezir.ne Ponte-Resola, ha raccolto L. 720;! 
Mariani ino. Palombi JI»O. Ermtni 50. 
Ro**i 50, Palombi 50, Figliocci 50, I.i-
nia zo, Marocco 50, Lanterne 50, Anto­
nucci s . Di Mico 50, Antonucci 15. Al­
lerti !>•>. Leonardi io, i compagni Tibaldi 
F.nca. Muzi Giovanni, Mazzocchi Giulio. 
Bartolucci Annibale (Sezione Latir.o-Me-
trenio) hanno raccolto fra i seguenti lire 
10.310; Tibaldi too. Cark> 100, 11. ti. i o . 3^$.. Atzori 100, Onorato s o . Fu«eo »eo. netti 30, Pica 150, Patrizi 30, Boni 30, 
11. n. 10, \ erunes i zo Caiani 50. Cardel- o r i e n t i I O O t Marinoni »<x>. Carogna 5«. Belali 20, Manni 20, Ferretti 20, Bella 

Oggis L. 3.558.341 
SEGNALAZIONI : 

La Federazione Comunista di Terni ha rac­
colto fra Sezioni e cellule della città 
(2. versamento) la somma di . . L. 

La Sezione Borgo-Prati ha effettuato un 
3. versamento per l'importo di . » 

La cellula comunista della Zecca ha versato • 
La Federazione di Pesaro-Urbino ha raccolto 

tramite le Sez. della città e direttamente » 
La Federaz. del P.C.I. di Ancona ha rimesso • 
I dipendenti della Soc. RJV.M.A. del Monte 

Amiata hanno sottoscritto . . . » 
La Sezione del P.C.I. di Monteporzio ha 

raccolto fra comunisti, socialisti e re­
pubblicani in una festa organizzata in 
comune - . - • 

La Sezione comunista di Amelia (Temi) . » 

17.190 — 

10.465 — 
2.225 — 

64.587 — 
20.120 — 

2.85« — 

15.000 
2.740 

Sinigagliesi zoo, Venanzi 20, Sciocchi 70. 
Montovani 50, Cingolani 30, Capparossa 
20, De Furie 20, Giovannini 20, S=incrie-
ca 20, Angiola 20, Betti 20, Mazzarim 
20, FoianeM 20, Gizzi 30, Ce tri i o , Frc7 
za 50, Sideri 30, Minello 20, Alessandri 
20, Ro<cetti i o . De Rosa 20, n. n. in . 
Iaconi 100, Lihonati $o, Ilastianelli so , 
Pompei j o , Sciscioni 20, Micarelli 50, 
Oberd 2J, Frezza 50, Barnabei 25, Bru­
netti 20, Mosca 50, Domeniconi 20, De 
Romania i o . Tozzi i o . Toscano 5. Drudi 
300, Bigioni 20, Ferretti 20, Valido 30, 
Trotto i o , Roselli 20, (Riannetti 50, Ma-
strostefano 50, Mcnichetti i o . Corall ini 
200, Copponi so , Filauro 20, De France­
schi 50, Allegrncci 100, Durastante 50, 
l>e Santis 30, Capparella 20, Osasti 50, 
Civerchia 30, Castellani i o . Franchi i o , 
Branchisi 50, Ottaviani 100, Mamma 20. 
Bianconi 15, Dei Rossi so , Cordeschi 20. 
Campanari 20, Cervini 25, D'Angelo 20. 
Catalano 100, Riccioni 20, Farmi 40 , Pier-
gentili $0, Marzolini 20, Checcarellt 50, 
Fornari 40 , Patrassi i o . Mauri 20, Pa-

.-ucct *o , Centi 50, Migozzi 15, Rinaldi 
i o , Roco 10, Sarvi i o . Gentili i o , Giuli 
i o , Sinibaldi i o , Vergari 50, Del C O C O I A , ^ , , ; n temre di* Fracketteia 

lini i o . Santioni 30 . Faggiani 20. Usai 
j o . Lenci 50, Orìgliesi 30. Marcucci 50. 
Caiello 20, Agostini ao, Pappalardo 25. 
Solin-is s ° . Piccinelli 50, Storini 50, Fl.«-
miri 30, Agostini 25, Giulietti 50. P i : 

chini 30, Rossi 10, Moriggi 50, Riotto 
jo . Brinati too. Celimi 50, Bellanti 25, 
Ricci 25, Bracoloni 25. Capellini 20. Mat-
teucci 30, Muzi 100, Massari 300, Panel-
la 300, Finanzieri 300, Cor«i 300, Pa-
K;UA*M 100, Lorenzoni 100, Maglietta 300. 
Rotini 100, Bcllorno 200, Piantoni 200. 
Marini 100, Mazzocchi 500, Fiorini 200, 
Pasqu.-.zzt 100, Ridolfì 50. Paolamoni 
100, Durante 1000, Cianca 100, Manti 
200, Ciacatta 100, Ferraresi 300. Panelli 
200, Di Pietro zoo. Angeloni too . Fioret­
ti 300, Laureti 100, Mercuri 100. S«ra-
langa 50, Placidi 20, Bruni 300, Russo 
100, Giandelli 20, Bricchi 100, Olivieri 
500, Marchetti 300. Esposito 500, Bario-
lucci too . De Santis 50. Procesi 30, Bar-
tciucci E. 30, Colafranceschi ao, Barto-
lucci 50, Naluso 20, Marini 30, Gamna-
curta so . Pertica 50, Del Monte 50. Ma-
straddi 30, Sfoglia a j , Ma*otti 9*» Cr^ 
spina 30, Cucinotta 30. Ma«soIi 50, Troia 
betta 50, Cherubini 30, Grammatica 30 
Aldrovrandi 50, Branchini 30. Trahaldo 
.*o. Martire 30, Del Proposto so, MIMI 
niiani 50, Peticchia 50, Landolfi 10, Cai 
n'inali io, Bcrnacchio 20, Marini ro. Ma 
riani to, Pezzotti 30, un KTMppo d» w»n 
pagni a mezzo Santi Giuseppe l~ ic-,o. 
il compagno Atzori Bruno (Sezio.t* Pre 
licitino) ha raccolto tra i tegnenti Lire 

Vitali too, Bmarelh 100, Volpi 100. -Si 
monetili 100, Monconi 100, Alfonsi . ; o . 
Rodati 50, Acquaviva 100, \ enditti 100. 
Ricca.dt 50. Lillor.i 100, .vtasao.i 100, 
It rancati i o . Mazzetti 40 , Malconci j c , 
Castelli 100, Padovani 100, Celtjerti i ' u , 
Corazza 100, Paci ini 100, Coni 171, Man­
cini 180, Scrapiglia 100, eliconi -n , An­
tonini 50, Fuccan 50, Iesi a o . Oliva «o. 
Sinibaldi 100, Sar.tilli 100. G-al'etti j o , 
Menichelli s<>. la celiala A .T A.C. . Per­
sonale viaggiante del Depo-ito Vittoria ha 
raccolto L. 14.105; cosi ripartiteé Iapa 
tire 100, Bevilacqua 50, Roscani so , No­
li $o. Bernardini 20, Proietto 30, Merli­
no 50, Cre*cenzi to , Fabrizi 50, t)e_ Ro­
sa 40, Fanti 42, Martinelli 50, Noci 50, 
Corridont 20, Gentili 20, Magge 100, 
Squarcia too, Carra 50, Croce 100, Bene­
detti 20, SI acca ri 100, Poli 200, Bartoz-
zini 20, Calabresi 30, D'Alessandro 50, 
Redetti 50, Sturbini 20, Federici 40, 
Pompei 50, Bertoni 50, Contigiani 30, 
Marielli 100, Falchetti i o , Corvaro 1000, 
Palchetti O. so , Montoroi 20, Pizzarelli 
31, Tulli 40. Ro*i s o . Bordoni so . Ca-
pomaechia 20, Boetto 30, Paolucci 30, 
Ma rango 50, Carlini 50, Cocchi i o . Bel­
li 15, Verdoni ao. Stanziani 50, Corrido 
30, Alanzia i o . Mal mi guati so. Montorrsi 
30, Gobbo 20, Boni 30, Lucarelli 20. Mar­
chetti 30, Galluppi 100, Romano 20, Ro­
berti 100, Marcelli 100, Putzolo 40, Mag­
gi 50, Vitali 20, Di Battista 100, Penna 

l»arba 20, PntnceJli 30, Pacifici 30, Va-
lentini 100. Santeiia so, Dardanelli 25, 
Bald* 25, Boccioni so , Turoni 30, IATI 
33, Bari i o . Dori 50, Dì Luvio 40, Pur­
gatori 50, Bergnasi 50, Manganello 30, 
reliei 30, Antonacct 50, Stacchi 25 , A-
prili 15, Maanda 50, B o a t o 20, Nunzi 
j o . Trova 30, Marini 30, Macchioni I J , 
ladetti 30, Roberti 30, Pani 30, Storaro 

i o , Nitrola 15, D i Gennaro 15. Cannili 
15, Annibaldi 30, Paolino 30, Saulandri 
50, Iscovella 50, Recchi 50, Andreolì 60, 
Scalampa 35, Santi ao, Eluisi 20. Bre­
vetti 20. Ccccarelli 25, Bianchì 20. Bea­
ci so , Carocci 30. Tall i 20. Morelli ao, 
Gualerzi zoo, Visalli 20, Martoni 100, 
Gasponi 20. Sopiaco so , Firzaanj j o , Bct-
tarelli so , Conforti too . Bacchi 35, Pa-
aqnaletti 50, Saltalamacchia 20. Guadagno 
30, Boncà 20, Ogit 20, Di Massimo 25. 
Cenci 25, D'Agostino 50, Menichelli 50, 
Perfetti 50, Mattioni 35, Appignanesi ao, 
Tristnni 20, Mazzini 2o> Caraccì 44 , Gai-
dotti 30, Btgonzi 40 , Sisti 50, Acciari $0, 
Nicolai 100, Ortflì 20, Leoni 100, Sarti 
50, Del Croce 40, Petrolini 20 . Dolci S". 
Vignola 20, Conti ao. Sai vacci s o . Mi-
cozzi s o , Mercuri 25, Morroni 30, Fo-
«-accetti 100, Caperei i o , Marcotulli co. 
Fobbi j o . Ghiotti 30, Pazzaglia 30, M*I-
matsari 50, Fabrizi ao, Salvioni 35, To-
raauini 15, Cantilli 30, Croce 30, D'Am­
manilo 30, As*ogna 30, Ottavianclli 20, 
Mangolia too. Sciormari 50, Antonini 50. 

50, Pertini 50, SaUioni io, Prili ao, Bru- Catucci 50, Cecchetti 100, Bellardini 50, 

50, Menichelli 50, Nicolanni 50. Camillo 
i o . Over 50, Carassai 50, Innamorati i o , 
Moglie 100, Ricci 25, Riccardi s ° . Piselli 
35, Caprari i o , Atomi 40, Chicca 20. 
Lentini 20 , Mocovini 15, France«chilli i o , 
Colletta i o , Casanova 50, Serpieri s» . 
Facchini 50, Giantante 20, Brebhta 70, 
Tordiela 50, Benemeglio 40, Palmieri 20, 
Catalano 25, Carrassi 25, Petnl lo so . 
Dubaldi 10, Nardi 100, Bei $o. ''astrili 
50, Barrali s_o, Aloi 15. Mercuri 50, Se-
dran 40, Paris 20. De Santis 25. Paolini 
20, Cianfrini 20, Padamia 30, Sabatini 30, 
Gobitta i o , Cifarelli 20, De Petris 50, 
Pedetti 20, Ciarlar.dini 20, Claroni to , 
Bianginì i o , Soldani i o . Sabatini 30, Re­
stagni 25, Bardella 100, Lapo 20, Ro­
mano too, Giavatti ao. Bacchi 30. Pivel-
la 20, Del Po 30, Fontana 20, Cagnetta 
30, Alchi 30, Greco 30, Pazzi 50, Righi 
SO, Di Girolamo 20, Attili so . Amici 30. 
Pocchiaroni 20, Di Sibio 50, Angelis 100, 
Farina 200, il personale operai e Rag­
giaste del Depo«:»o Tramvie San Paolo, 
inv ai L. 6.151; i seguenti operai della 
Impresa Graziano Angelo hanno raccolto 
L. 1.980; Matassili i o , Guagliarini 2$. 
Duri 20, Spigarelli 20, Tolu 20, Mar-
Silvestrini 100, Urbinati 20, Pezzetti 20, 
chesi 50 , Landra 20, Montagna 50, Spa­
da i o . Borghese 30, Angelini i o . MeJedina 
So, Rotella 20. Di Cicco 30, Parente 50, 
Sette 50, Pisello 30, Serpenti 30, D'Ono­
frio 20, Silvestrini 30. Ferrazza ao, Ma-
sini 30, Belazzi 20, Sette 25, n. n. . i o , 
Silvestrini 50, B1oi«e i o , Felicìangeii 20, 
Venturncri 30. Pietricca 30, Taglione 30, 
Carici 50, Alatino 30, Croce so . Onesti 
I J , G reco ri $0, Antonelli ao, Proioni so , 
Giacchini 30, Graziani ; o , Marotti 30. 
Martinocci ao, Valentini 30, Di Matteo 

timo film era nn crollo: per la prima Tolta 
(ircta Garbo ritktal II film era di Lubitsch 
ti unica alla consueta frivolezza e stupidità 
una tendenza spiccatamente antisorietica. 

Oj'ji (ìrrta Garbo ha quarantacinque anni: 
la prpsentaziono di • Non tradirmi con me • 
— cna oimmcdmla «tnpidina e noiosa — la 
inquadra di sp-Jle. dalle reni a mezza coscia. 
->codmznlante una danza sjuaiatt. Che dire? 
I.a • grande tragica ». nella sua carriera, ha 
fatto più tolte ridere le persone sensate: ogyi. 
«-he deve far ridere o l l a parodia di se stessa, 
muore soltanto a compassione. 

ti. b . 

TEATRI 
ARTI: riposo. 
ELISEO: ore 21: . ( .a parte del diavolo» (di 

Diirrfiu) c»n rirramati-Gifii-forte^e te. 
QUIRINO: ore 21 comp. Macario in • Follie 

di \mltlo •. 
TEATRO DELLO ZOO: comp. ri*. Tarilli dot 

«orllaccli dal!* ore 17. ball' all'aperto. 
VALLE: ore 21: • C'era nna volta nn compa­

gno di senni» -. comp. Pe Filippo. Notiti. 

VARIETÀ* 
1 

ALHAMBRA: crmp. Pa<qzarifIlo; sullo scher­
mii: • Ritorno al nido • e dor. 

ARENA COSMO: ore K..30 e 20.30: grande cir­
co eqnf'tre Arbell. 

'OLLE OPPIO: ore 21 in poi: varietà e dancinq. 
MANZONI: comp. Vando; sullo sebenno: Sette 

anni di frlirità. 
PRINCIPE: comp. Adami e film • La primula 

roAa ». 
JOVINELLI: varietà: «nllo srhenno: L'ammali-

namento delI'ENianrc. 
SALA UMBERTO: varietà e Eia • Allarme a 

Gibilterra ». 

CINEMA 
Arni Appi»: I cavalieri del Texas. 
Arena Ausilia: Sempre nel mio esore. 
Artaa Alzana: Aline sai miit. 
Arma Tarasti: Cisto:., n i sr.ttovr.ee e doc. 
Arena lei Fisri: Frasi;enotria e '•oiici. 
Artaa S. Ippolito: II grande valzer. 
Acquario: Robin Hood della California. 
Al»a: lì terrore di FraaVfc«tein. 
Altartna: L'iccecdio di Cicaoo 
Ambasciatoli: Tntto esacrit-j. 
Adriaas: Fijlio, figlio mio. 
Aprii: Sempre nei gcal. 
Arenila: San73» viesa»»» t d«s 
Astra: Noi siamo le colonie e doc 
Attualità: Xotre dame e A«c 
Alsazia: Il fmu.«a>i "?'\ate. 

B i n i l i : Afpsataxeaìo a U:aai 
Braacaccie: T i r a i e le ananoaì e doc 
Capraaica: NMre dame. 
Ccatralf: Non ti povso dimesticare e Ma<-V. 

Loc:s-C«an. 
Ciae Teatro fisia: tro«;i?j riawrtara. 
CiiKtar: Ne^-Tsi «f^iTira e •/*•. 
Cola (1 Ritti*: 'A tiriate l'i Ei'tefort. 
Colaua: Papi prenie 0051;*. 
Calonts: li £.<-o g»=ti'e. 
Cloiil: La «tra^a cantra. 
Carta Ciaina: So.i tradirai cos s e e."3 Greti 

Garbo. ' 
CristiIU: La eaaers d*lla s-.-.ft». 
Delle Follie: L'coao in grìgio e Ì-K-
Delle Terrine: La grande i r e n i c a . 
Delle Tilltrie: Il graade <il»siio. 
Deria: Prigioni di donne ,. • 
Zia: La casa del caltele. ' 
Fittitior: Privala rova. 
Farsele: Tempesta sai gMfo. 
riamili!: H-v sp^a!^ naa <tre,a e C W M -

doe. Inr»a 
Follie: Il fr"'» dell'amare. 
Galleria: Fi]lt«. fi?l.o min. 
Giilio Cesare: Il grande silenzio. 
l e ta l i : 1 dee avtenìaneri. 
Isstrialt: Nutre dame e eoe. 
Ini : Amore per apnunumeato e eoe 
Italia: Coloenello Hubert. 
La Ftaict- La casa della 92 strada. . 
Massimi: Ritorco al lido t doc . J 
Maniai: ftaamlm. 
Meleraiisiiai: sali l : L'idolo delle folle, sa­

la B: Ud? Hamilton. 
Mederai: Sin tradirmi eoa «e eoa Greta Garbo 
N M V I : Il grande stleitio. 
Nemultai: Incontro a Pirigi. 
NiTtciae: Li «pia R SS. 
NeicalcM: Manette e fiori «"inscio. . 
Meei: Vertigini e doc 

Palino: La voce nella tempesta. 
Piletlrim: Trovarsi ancora. 
Planetario: La donna è mobile e doc. Luce. 
Polileima Margherita: 0 «ole mio e doc. 
Parigli: Marinai allegri e do<\ 
Onirinile: Il terrore di FranfceMein. 
Qnirinetta: • The rain> carne » (La grande pioq 

q:a) con Tjrone Power. Myrna Lo?. George 
Bren. Dee inedito. Orario degli spettacoli: 
10.tr». 16.4.->. 19. 21.30. 

Regina: I J co«ta dei barbari. 
Rei: La ca«a della 92. strada. 
Rjilto: Topper (La via deH'impo*sjM|e). 
Rivoli: Figlio, figlio mio, ore 10.15, 19.15. 

21.15. Tel. 40S83. 
Reale': Tarzan e le amazzoni. 
Roma: L'innocente Casimiro e doc 
Reta: Ritorno. -
S. Ippolito: L'innoccnìe Casimiro. 
Saltrio: Il crimine di Krippak. 
r a l i Umberti: la gloriosa avventura. 
Salerno: Feroce Saladino. 
Salone Margherita: Non tradirmi con me con 

Greta Garbo. 
Savoie: Tarzan e le amazzoni e doc. 
Smeraldo: Abbasso la miseria e doc. 
Splendore: Manette e Bori d'arancio e doc 
Snpercinemi' Appuntamento a Miami. 
^tif (r. Michele Amari)- pros»ima apertura 
Tritnoa: Festival di Charlot. 
Trieste: Se mi vuoi sposaci. 
Tlltsrno: Ciò che sì chiana amore. 
Tucolo: C«.me Robinson Crosuè. 
XXI Aprile: I Egli del deserto. 

RADI O 
M. 309.9 — Ore 11: P.itai — 12; So­

listi ceb bri — 13.15: t Super Iride. — 
13.';0: RoEime — 11.11: Compì. Ferraro-
Fe«ta — 17.30: Ballo — !S: Canzoni — 
18.30: Lo zio Tea — 19.35: Duo di chi­
tarra — 19.50: Lettere da via Asiago — 
20.50: . La M\S al Giro d'Italia . — 
21.10: • In gradisti piò già ». 3 atti di 
Uni i - 22.10: Orcb Vitale. 

M. 420.8 — Ore 12: . P. Gioacebin? 
Felli . — 12.10: Mn«iea legg. — 13.10: 
Melodie deJIVOO — 13.30: Feraci t la 
saa creb. — 11.02- Mcsica sinica. — 18: 
Ballo — 19.30: Calzoni — 20 20: . An­
drea CVaier • di Giordano — 22,35: Let­
tere d'amore — 23.10: Ballo. 

(ornili, 
Mercoledì 16 ottobro . -

Al Gas, In via del Commercio, alle 
ore 15 parlerà Lucio Lombardo R i ­
dice. 

Alle Capannelle. il com - no Fran­
cesco Paolo Romeo p a r k : a ai com­
pagni e alla popolazione al le 01 e 17. 

Al CRAL del Ministero de'Ia >!» 
rina pnrleià alle ore 14 Luigi Nanvi". 

A Trastevere, piazza S r>s >:r:o 
alle ore 17 comizio d'apertur.i t • < -. 
campagna elettorale. Parleranno- Ge­
rardo Vignola. per il P.S.I.U.P.; F^r-
rufi.eio Bigi, per 11 P. d'Aziooe: G 11-
s-'ppe Sotgiu. per 11 P oemocrat co 
nel Lavoro: Fausto Fiore, per il P.C I. 
Giovedì 17 ottobre ' 

Alcide Mensarelll , . candidato d'I 
Pouolo Romano, panerà alle 17.30 a 
Tiburtino 111. 

Avviso 
La riunione della cellula univer-

s taria indetta per ocqi e rmandata 
a mat tedi 22 alle 17.30. 

Una precisazione 
I fratelli di Cnredria Umberto sono 

venuti nel nostri uflici per informar­
ci elio non t (sponde a v e i h a Quanto 
è stato pubblicato dal « Momento • 
del 13 ottobre, in mei ito alle inc i ta­
zioni sul conto del giovane Carecida 
rimesto ferito nel ti anici fatti del 
Viminale. 

Cinodromo Rondinella 
OgRi, alle o ie 18,30. 1 (unione di cor-

se di levi ieri a paiziale beneficio 
della C.R.I. 

MARIO MON'IARNANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 
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SOMMARIO 
Nuovo corso. — Politica italia­

na: Lioero territorio o libero Sta­
to? — Felice Platone. Il trotkismo 
contro la democrazia, — I comu­
nisti e la nuova Costituzione: 
Palmiro Togliatti, Principi dei 
mpnortf soeidli. — Concetto Mar-
chesi. La cultura e '« scuola — 
Leonilde Jctti, La famiglia e lo 
Stato. — a. t., A. Fcugeron. — 
Aragon. Lcryeiulc tic Gubrtcl Péri 
(poesia). — Mario Osti. Dinamica 
dei prezzi. — Antonel lo Tromba-
dori. Note d'arto: ftleolooin e cri­
tica. — Silvio Micheli. Pone duro. 
— Jean Cassou, La verità ritro­
vata. — Dario Puccini . Martiri 
ed eroi della nuova Italia: G a -
co»io Barancllo. — Gustavo Trom­
betti, In cella con la matricola 
7047' (Detenuto politico A. Gram­
sci). — Lucio Lombardo Radice. 
L'niiticoiiitttiisrno liberale. — Mas­
simo Alcisi. Le cori'firioni della 
ricerca scientifica in Italia. — Mo­
vimento comunista interna7Ìonale: 
li Partito comunista juooslouo. — 
Gleb Frakov. Un romanzo ingle­
se del dopoguerra. — Battaglia 
delle idee: Delio Cantimori. La 
Riucliirionc francese del 184$ (A. 
De Lamartine) . — Natalino Sa-
pegno. Golia, la marcia del fasci 
smo (Giuseppe Antonio Boreese) 
— Segnalazioni — Rassegna della 
stampa. — Diseunl di A. Fouge-
ron e Ernesto Treccani. 
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PICCOLA PUBBMriTiV 
Min. 10 par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER 1A PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via de l P a r l a m e n t o n 9. - T e l e f o n o 
«1-372 e 64-9S4 o r e 8.30-18: 

Via de l T r i t o n e n 15. 78. 78; t e i . 
46-554 l a n e , v ia F Cr i sp l ) , o r e 8.3»-18; 
5 . P . A - T . 1 . . G a l l e r i a C o l o n n a o tS, 
te i . G83-5K4 . L a r g o C h i g i ) . « A g e n z i a 
B o n a v e n t a • v i a T o m i c e l l i 1*7. t e i . 
«51-157 e K4-609 o r e 8.30-13 e 15-18 -
Via d e l l a M e r c e d e 54-A ( f i l a te l i ca 
O n a r i n o ) 3-13. 15.30-17 . V i a M a r c o 
M l n e h r t t l 18 t e i 67-171. 

I l Lezioni . Co l l eg i I, 10 

ROSSO lezioni da f/rnlet. ir^-a ru»*3. Monte-
verde. via Fu-iachio i>i»>ntiani 16 Tel. 85S3I9. 

IL SARTO DI MODA IMPERMEABILI 
e S O P R A B I T I 

VIA N O M E N T A N A N 31 3 3 

«vicino Porla Piai 
per Uomo, Signora, Ragazzi 
Vestiti pronti e su misura 

RICCA S C E L T A DI S T O F F E A M E T R A G G I O 
* L A B O R A T O R I O DI P R I M A C A T E G O R I A 

I nostri prezzi sono i più vantaggiosi, di Roma 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Din. torna m ria Arenala N. 29 
(H-13 e 16-20) 

Specialista VENEREE . PELLI 
A P 12-11-1943' a 51773 

P r o » . D ' A M I C O 
O C U L I S T A 

via F a r a i , i - Tei 42-450 . Ore S-ll 
A P dei 2*-8-4« n 17751 

to, Cerigiori ss, Partorì to, Fabbri ao, lOlinpia: Manette e IŜ rl «Taraselo. 
Rujn ao, Sanna io. il compagno D'Anti-IOrlu: Il Innato di KockrTort « dor. 
lio Riccardo invia L, aoo. lOttaritai: Ronaou a passo di dauia 

Doti. Alfredo Strom 
' MALATTIE VENEREE e PELLE 

C o n o Umberto W4 
tele» «1-82» . o r e «-ta . festivi 8-t: 

A P la-12-IMS . a S2*t7 

Doti Siniscalco 
Specialista VENEREE # PELLE 
Volturno 7 (Staziona) kM> U-19 

Telefono «SS C53 
A. P. del SI novembre a. 82911. 

Prol. IH! II! KWHIIIS 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orario 9-13 Ifi-lS* Fes t iv i 10-12 
VIA P R I N C I P E A M H I E O N t 

langnio Vis Viminale, presso Stazione) 
* P 13-12-1*45 n 53895 

Doti. DAVID STROM 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

V E N E R E E e P E L L B 
Via Col» dt Rienzo o 192 

reief J4WI . Ote «-30 . festivo a-13 
A P J-12-H4? o S3 191 

. i v i FA /'•' 
- ~\--* "> v. ' j w ì ' i ^ i ' i i t t ' av'-i- ,~ \ 

Dr. P. MONACO 
VENEREE . PELLE 

Esami del Sangue • Mlermcoapai 
salarla. 72 (Piazza Carnei <*t « • 
Tele! SU 960 Ore 8-21 ret t 9-U 

A. P. 11059 dei la-2-44 . Roma 
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